
Allegato 

 
 
Bandi previsti nel Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma 
strategico della Politica agricola comunitaria PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna.  
 
Nell’ambito del programma Feasr (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) sono 27 i bandi 
programmati fino a dicembre 2024, per un totale di circa 344 milioni.  

> Conoscenza e innovazione  

Nel settore conoscenza e innovazione, che pesa per circa 13 milioni di euro, rientra il bando su 
sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione, con 8 milioni di dotazione finanziaria.  
Un secondo bando su cooperazione e supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, 
forestale e agroalimentare, ha una dotazione di 1 milione di euro. Un terzo bando riguarda i servizi 
di consulenza, con risorse per 1 milione 216 mila euro.  

Infine, alla formazione degli imprenditori agricoli, addetti in agricoltura, zootecnia, industrie 
alimentari e altri soggetti privati e pubblici che operano allo sviluppo delle aree rurali, è rivolto il 
bando finanziato con fondi per 2 milioni 333 mila euro. 

> Competitività 
 
Sulla competitività, che vale 171 milioni di euro, sono in corso di pubblicazione il bando per 
investimenti produttivi agricoli delle aziende del settore frutticolo per 23 milioni.   Segue il bando 
sul ripristino del potenziale produttivo danneggiato dagli eventi meteo-climatici avversi tra siccità, 
gelate e grandine (26,6 milioni); il pacchetto di misure a favore dei giovani imprenditori (15 milioni 
in totale); gli investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole, ordinario 
o di filiera, con 45 milioni. Previsti anche investimenti per la prevenzione da danni derivanti da 
calamità naturali, eventi avversi e di tipo biotico legati alla diffusione della Peste suina africana (1,4 
milioni), per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (60 milioni). 
 
> Ambiente e clima  
 
Le azioni su ambiente e clima, per un valore complessivo di 132 milioni, prevedono bandi su 
infrastrutture irrigue (9,6 milioni), produzione integrata, finanziato con risorse per  17 milioni 174 
mila euro;  bando per avviare tecniche di semina su sodo (no tillage), senza lavorazioni sul terreno, 
con copertura finanziaria per 8 milioni e 18 mila euro; bando per favorire procedure e lavorazioni 
con apporto di sostanza organica nei suoli (8 milioni e 35 mila euro); impegni per l’apicoltura (1 
milione); coltivazioni di castagneti da frutto, finanziato con 1 milione di euro; ritiro dei seminativi 
dalla produzione (633 mila euro). 
Al bando per l’agricoltura biologica sono riservate risorse per 64 milioni di euro. Al benessere 
animale negli allevamenti sono destinati due bandi finanziati rispettivamente con 5 milioni e 14 
milioni di euro. 
 
È prevista inoltre la pubblicazione del bando per investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare 
la perdita di biodiversità e preservare il paesaggio rurale, finanziato con 1,5 milioni di euro.  



Sul sostegno a investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua- 
Fasce tampone si concentra il bando con risorse per 1 milione di euro. 640mila euro sono invece 
sul bando per ammodernamenti e miglioramenti delle imprese. 
 
 
> Sviluppo del territorio e ricambio generazionale  
 
Su sviluppo del territorio e ricambio generazionale le azioni, per 28,2 milioni, riguardano la 
silvicoltura per 1,8 milioni di euro, infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un 
aumento netto della superficie irrigata per 9,6 milioni di euro; agricoltura sociale per 1,8 milioni di 
euro; investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole guidate da giovani 
imprenditori, a cui sono riservati fondi per 15 milioni di euro.   
 
 


